
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   
Foglio Parr.le 14 - 21 Settembre 2014 - 24^Settiman a del T. O. - Liturgia Ore: 4^ Sett. 

Sabato 13 Settembre - Ann.o Dedicazione Chiesa Cattedrale  - (bianco) - 
ore 16.00: Confessioni -                                                                                            
ore 19.00: D.i Angela e Igino Dai Prè - D.i Fam. Melotto-Frattini - 30° D.o Pavanello Guido - 

DOMENICA 14 Settembre - Festa Esaltazione S. Croce - (rosso) - 
ore 09.30: S. Messa: D.i Moro Dante e Luigi - 50° di Profess. rel. di Sr. Celina Bologna (Orsoline 

Figlie di Maria Immacolata - Anima il Canto il Coro Don Attilio Gobbetti -                    
ore 11.00: S. Messa Parr.le -                          
ore 18.00: S. Messa Vespertina - D.i Bertoldi Angelo e Aldo - D.a Bonfante Licia  

Lunedì 15 Settembre - Beata Vergine Maria Addolorat a - (bianco) - 
ore 08.30:Recita Lodi e S Messa - 30° D.a Longo Rita - 
 

Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio 

Martedì 16 Settembre - Ss. Cornelio papa e Cipriano  vescovo, martiri - (rosso) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - D.i Balzo Italo e Pastorello Jolanda - 

Mercoledì  17 Settembre - Feria del T.O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa -  

Giovedì 18 Settembre - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Venerdì 19 Settembre - Feria del T.O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Int. Offer.* - Dopo la S. Messa visita e Comunione agli Infermi -     
ore 18.00: Incontro Catechisti -          

Sabato 20 Settembre  - Santi Andrea Kim, sacerdote, e Paolo Chong e Compag ni martiri (rosso) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: D.i Norino e Laura Pavan - 

DOMENICA 21 Settembre - 25^ del T. O.  - (verde) -  
ore 10.30: S. Messa Parr.le (tempo permettendo) in P.za Giov. Paolo II° - Presiede la concelebrazione il Vescovo. Anima il 

Coro Adulti.  -                         
ore 18.00: S. Messa Vespertina - 

                                                                              AVVISI                  PARROCCHIALI  
1° -  A nome della Parrocchia ringrazio tutte quelle persone che con grande spirito di sacrificio e grande solerzia si sono im-

pegnate a far sì che la Scuola Materna aprisse regolarmente l’attività nei tempi previsti, nonostante l’emergenza dei la-
vori di rifacimento del tetto, causati dagli eccezionali eventi atmosferici dei giorni scorsi. 

 
2° - Nel retro del foglietto potrete leggere alcuni cenni storici della Congregazione Femminile delle Orsoline Figlie di Maria 

Immacolata di Verona, cui appartiene la concittadina Sr. Maria Celina Bologna, di cui in questa Domenica festeggiamo 
come Parrocchia insieme ai parenti il 50° Anniversario di professione religiosa. 

 
3°- La Parrocchia ha già iniziato a raccogliere articol i per la prossima Pesca di Beneficenza. Se qualcuno  intende 

contribuire, porti in canonica oggetti che a lui st esso sarebbe gradito pescare. - 
 
4°-  Chi desidera versare un contributo o fare un bonifico bancario per la ricostruzione della Scuola Materna, può rivolgersi 

all’Istituto Bancario Crediveneto, filiale di Legnago, intestando a Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legna-
go - Codice Iban IT69 UO70 5759 0000 0014 803 - Cau sale: Ristrutturazione edificio parrocchiale danneg giato dal 
terremoto. -  

 
5°- Il Parroco in questo periodo provvederà alla Benedizione delle Famiglie che ne hanno espresso il desiderio iscrivendosi 

sul quadernone alle porte della Chiesa. Giorno e ora verranno opportunamente accordate per telefono. -  
 
6° - Siete invitati a leggere alla porta della Chiesa i volantini che riguardano il Centro di raccolta Emmaus di Aselogna. Se la 

cosa interessa, telefonare ai numm.:  0442/ 35 386 opp.: 320 - 04 18 750.  
 
7° - Ricordo Venerdì prossimo 19 settembre alle ore 18.00, l’incontro in canonica delle Catechiste. 
 
8° - Desidero ringraziare il Comitato “Vivere la Piazza” per le manifestazioni organizzate anche quest’anno e benedico e in-

coraggio lo spirito di iniziativa nonostante le difficoltà del tempo presente. La stessa cosa verso lo Staff del G.S.P. Vigo. 



 
+ Dal Vangelo sec. Giovanni (3,13-17) 
In quel tempo, Gesù disse a Nicode-
mo: “ Nessuno è mai salito al cielo, 
se non colui che è disceso dal cielo, 
il Figlio dell’uomo. E come Mosè in-
nalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in 
Lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in 
Lui non vada perduto, ma abbia la 

vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui.” - 
Matteo è l’Evangelista che scrive il Vangelo per la Comunità 
degli Ebrei, e si cura di mostrare come le profezie o le figure 
del V.T. preannunziavano il Cristo come loro compimento. 
Gesù, in questo incontro notturno con il fariseo Nicodemo, 
che faceva parte del Sinedrio (Tribunale Ebraico di Gerusa-
lemme, dichiara la sua provenienza da Dio (disceso dal cie-
lo), e la coscienza di essere stato mandato da lui nel mondo, 
per rivelarne e realizzarne l’Amore che vuole salvare tutti gli 
uomini, perduti a causa del peccato.  
Gesù, per illustrare a Nicodemo lo scopo salvifico del suo 
avvento nel mondo, ricorre all’immagine del serpente di 
bronzo che, Mosè, aveva “innalzato” nel deserto, perché, 
quanti, durante il cammino, erano stati morsi da serpenti ve-
lenosi, volgendo lo sguardo ad esso, venissero guariti.  
Gesù infatti aveva preannunciato che quando sarebbe stato 
“innalzato” da terra (cioè Crocifisso), avrebbe “attirato” tutti a 
sé. 
Particolarmente nella Messa Domenicale ciò ancora avviene 
per noi, morsi dal veleno “mortale” del peccato.  
Perciò ancora una volta la Messa ci mostra quanto Dio ci 
ama, al punto da dare il Figlio Unigenito, perché “credendo” 
in lui, non andiamo perduti ma veniamo salvati.  
“Credendo”. Il termine “credo”, in latino, non vuol dire solo 
condividere ciò che uno dice, ma vuol dire condividerne la 
Vita. 
Di qui la ragione della croce che ci “Innalza”, con Gesù, per 
diventare un tutt’uno con lui e “attrarre” sulla via dell’Amore e 
della vita eterna.  
Non per niente il Concilio dice che la Chiesa è sacramento 
universale di Salvezza. La “croce” è questo messaggio d’a-
more e questo dono di vita per chi volge ad essa con fede lo 
sguardo, anche quando ci fa “cirenei” di Gesù. 

 
Cenni Storici sulla Congregazione O.F.M.I. 
di Verona. 
La Congregazione delle Orsoline Figlie di 
Maria Immacolata, venne fondata dal sa-
cerdote veronese, oggi “Beato”, Don Zeffiri-
no Agostini (1813-1896), parroco di S. Na-
zario e Celso a Verona. Interiormente colpi-
to dalla figura di S. Angela Merici (Desen-

zano 1474 - Brescia 1540) e dalla Compagnia di religiose S. 
Orsola da lei istituita, ne entusiamò del carisma e dell’azione 
caritativa alcune parrocchiane che ne videro il loro ideale di 
vita e di consacrazione.  
Dopo le prime approvazioni dell’autorità 
ecclesiastica per la vita comune di queste 
sorelle il 1° Nov. 1856, divenne Congrega-
zione di diritto Diocesano nel 1923, e poi 
definitivamente approvata dalla Santa Se-
de de il 3 Aprile 1940. Diffusesi rapidamen-
te in tutta Italia, le Orsoline Figlie di Maria 
Immacolata, nel 1960 aprirono la loro pri-
ma casa (o missione) in Madagascar.  

Il loro fondatore fu proclamato  
“Beato”,  in Piazza S. Pietro, il 25 Otto-
bre 1998, da Papa Giovanni Paolo II°.  
Le Orsoline Figlie di Maria Immacolata 
si dedicano all’attività educativa  nelle 
parrocchie, nelle scuole, nei collegi, in 
pensionati universitari e nelle opere 
assistenziali.  
Oltre che in Italia sono presenti in 
Svizzera, In Africa (Benin, Burkina-
Faso, Madagascar, Togo), nelle Americhe (Brasile, Cile, Pa-
raguay, Perù,Uruguay). 

La sede Generalizia e la 
casa Regionale è a Ve-
rona (Via Muro Padri 
24). Al 31 Dicembre 
2005, la Congregazione, 
contava 628 religiose in 
78 Case. -   
Nel primo riquadro: lo  

Stemma: (“Come nuove piante d’ulivo all’intorno”). 
Nel secondo: S. Angela Merici, intenta a educare al Vangelo 
le sue prime ragazze.  
Nel terzo riquadro: il Beato Sacerdote Fondatore: D. Zeffirino 
Agostini. 
Nel quarto riquadro: gli stati nei quali è diffusa la Congrega-
zione  O.F.M.I. -  

Auguri di cuore suor  Maria Celina! 
Tutta la nostra comunità Parrocchiale 
di Vigo si stringe con gioia, insieme ai 
numerosi parenti, Domenica  14 Set-
tembre 2014 , festa della Esaltazione 
della S. Croce , attorno a Sr. Maria 
Celina  Bologna , per festeggiare con 
lei il 50° Ann.o della solenne Profes-
sione religiosa .  
Con la celebrazione della Messa  delle 
09.30, animata dal Coro D. Attilio 
Gobbetti , renderemo con Lei un vivo 
ringraziamento al Signore per questa 
felice ricorrenza. Grazie a Dio per que-
sta vocazione così fedelmente cor-

risposta. Ecco un suo breve profilo biografico. Nata nel 1941, 
il 10 Ottobre, a Vigo di Legnago in località Barolde, da Seve-
rino e da Maestrello Emma, penultima di sei figli, fu battezza-
ta nella Chiesa Parrocchiale il 18 Ottobre dello stesso anno 
e le fu dato il nome di Rita, a ricordo di S. Rita da Cascia, a 
cui la mamma era molto devota. Da ragazza e da signorina 
fu molto attiva nell’Azione Cattolica parrocchiale. Verso i 
vent’anni manifestò il desiderio di dedicarsi alla vita religiosa. 
Nella primavera del 1962 entrò nel convento delle suore Or-
soline, Figlie di Maria Immacolata, a Verona, in Via Muro 
Padri 24 dove, due anni dopo(1964), fece la sua solenne 
Professione religiosa assumendo il nome di Maria Celina. 
Svolse la sua attività a servizio di vari asili infantili presso le 
Parrocchie di Sommacampagna, di Cellore. Poi prestò servi-
zio presso la casa di Spiritualità “Madonna della neve” a Bre-
onio, quindi presso la casa dell’Immacolata a S. Zeno di Ve-
rona e successivamente presso la Casa Madre di Via Muro 
Padri, sempre in città. Attualmente si trova presso la Casa 
“Sacro Cuore” di Trieste.  
Lo scorso 31 Agosto ha festeggiato il 50° con altre nove con-
sorelle, presso la Casa Madre di Verona, oggi lo festeggia 
tra i suoi compaesani. 
Oltre a ringraziare il Signore per aver chiamato alla vita con-
sacrata una delle nostre figlie di Vigo, vogliamo ringraziare 
lei per la risposta generosa che ha dato e proporre ancora  
un modello di vita secondo i consigli evangelici, prezioso 
dono di Dio alla Chiesa e all’umanità di ogni tempo.  


